
PROGETTO DI GARA_LOTTO 3 ALL RISKS_OPERE D’ARTE 

CIG A0408677F3 

 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

La polizza che si andrà a stipulare, a seguito dell’esperimento della procedura di gara, vedrà come 

contraente/Assicurato il Comune di Parma. 

La polizza avrà una durata di anni tre, decorrenti dalle ore 24,00 del 31/03/2024 alle ore 24,00 del 

31/03/2027, con possibilità di un eventuale rinnovo alle medesime condizioni contrattuali ed economiche di 

ulteriori anni tre e di una proroga per un massimo di mesi sei. 

I contratti all risks opere d’arte oggi in essere, stipulati con la compagnia XL INSURANCE COMPANY SE che 

assicurano il 100% del rischio, sono in scadenza alle ore 24,00 del 31/03/2024. 

 

UBICAZIONI E BENI ASSICURATI – GRUPPO I 

Oggetto dell’assicurazione: 

La Società, in corrispettivo del premio convenuto, si obbliga a indennizzare l'Assicurato dei danni materiali e 

diretti, anche consequenziali, ai beni assicurati causati da un qualunque evento accidentale non 

espressamente escluso, avvenuto durante il periodo di validità della polizza e nel rispetto delle condizioni 

tutte del presente contratto. 

La copertura si intende prestata durante la giacenza, il trasporto (nei limiti previsti a termini di polizza) e le 

fasi di imballaggio/disimballaggio e allestimento/disallestimento. 

Principali garanzie: 

 Furto 

 Onorari periti 

 Terremoto 

 Inondazioni alluvioni e allagamenti 

 Beni presso laboratori di restauro 

 Furto con destrezza 

 Garanzia Trasporto (senza preventiva a comunicazione, ne ulteriori oneri fino a € 100.000,00, se il 

trasporto effettuata o su automezzi dell’ente o vettori specializzati). 

 

UBICAZIONI E BENI ASSICURATI -  GRUPPO II 

Oggetto dell’assicurazione: 

Nei limiti ed alle condizioni di polizza la società si obbliga a risarcire i danni subiti dagli oggetti assicurati a 

seguito di eventi accidentali o dolosi, compresi furto, rapina e vandalismo, che provochino la perdita, la 

distruzione od il danneggiamento.  

Principali sezione assicurate 



 “Giacenza Opere D’Arte” 

 “Trasporti” 

 “Costi di Restauro” 

 

Condizioni aggiuntive: 

 Nuovi acquisti 

 Condizioni particolari per oggetti presso terzi 

 

Per ulteriori dettagli si rinvia al capitolato speciale che costituisce lo schema di polizza. 

 

Prospetto economico 

n. 
Descrizione 

servizi/beni 

Importo per anni 

tre (esente 

imposte) 

Importo opzione 

rinnovo per 

ulteriori anni tre 

(esente imposte) 

Importo proroga 

tecnica semestrale 

(esente imposte) 

Importo totale 

stimato (esente 

imposte) 

3 

Polizza all 

risks opere 

d’arte 

€ 75.000,00 € 75.000,00 € 12.500,00 € 162.500,00 

 

La base d’asta è pari al premio annuale (esente imposte) stimato in € 25.000,00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



POLIZZA DI ASSICURAZIONE 

ALL RISKS OPERE D’ARTE 
 

 

Stipulata tra: 

 

Comune di Parma  

 

 

 

 

e 

[Nome Società] 

Via.............................. 

Cap..............Città................. 

P.IVA n°.................................... 

 

 

 

 

Effetto: dalle ore 24.00 del 31.03.2024 

Cessazione: alle ore 24.00 del   31.03.2027 

Scadenza anniversaria: 

Pagamento: 

al 31.03 di ogni anno 

rateazione annuale 

 

 

 

UBICAZIONI E DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 Ubicazioni gruppo I 



Somme assicurate su base “stima accettata”: Somma assicurata € 20.116.930,00 

relativamente ai beni oggetto d’inventariazione e valorizzazione;  

 

Ubicazione: Pinacoteca Stuard :                          

 

Esposizione, Complesso 

del San Paolo, Borgo del 

Parmigianino 2 a Parma 

 

Deposito, Complesso del 

San Paolo, Via Melloni 

1/b a Parma 

               Si allega  l’elenco delle opere 

con  relativo valore stimato:  € 

11.790.210,00 

 

    

 

Ubicazione Castello Dei Burattini : 

 

Esposizione: Complesso 

del San Paolo, Via 

Melloni 3/a a Parma 

 

Deposito: Complesso del 

San Paolo, Via Melloni 

1/b a Parma 

      Si allega l’elenco delle opere con 

relativo valore stimato:  € 

5.326.720,00 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione                     Palazzo del Governatore: 

 

Si allega l’elenco delle opere con 

relativo valore stimato  

€ 500.000,00 

 



Ubicazione Museo “Casa del Suono” 

Piazzale Salvo D’Acquisto 

a Parma 

“Orchestra D’Archi 

Scrollavezza” 

€ 520.000,00  

Ubicazione “Chiostro della 

Fontana” Complesso di 

San Paolo 

con ingresso da Vicolo 

delle Asse 5 Parma 

€ 1.620.000,00 

€ 120.000,00 

€ 120.000,00 

€ 120.000,00 

 

 

    

 Totale Somme Assicurate  € 20.116.930,00 

 

 

 

 Ubicazioni gruppo II:  
 
- Camera di San Paolo e Cella di Santa Caterina – Via Melloni, 3 – Parma 
- Laboratorio Aperto e Chiostro della Fontana – Vicolo delle Asse, 5 – Parma  

 
Opere d’arte a stima accettata: euro 250.900,00   
Costi di restauro a primo rischio assoluto (Sezione 6): euro 20.245.000,00    

Fermo il massimale assicurato, si riportano di seguito i limiti previsti per le differenti tipologie di beni: 

a. Affreschi e/o dipinti murali figurativi e/o    

decorativi, con l’esclusione di intonaci 

monocromi;  

Stanza/affreschi: Valore di restauro 

Stanza Araldi: Max € 5.000,00 al mq danneggiato 

Stanza Correggio: Max € 10.000,00 al mq 

danneggiato 

Tutte le altre stanze: Max € 2.000,00 al mq 

danneggiato 

a. Boiserie (rivestimenti murali di legno 

decorati con intarsi e/o dipinti), 

soffittature a cassettone decorati o 

scolpiti  

Max € 2.000,00 al mq danneggiato 



b. Elementi architettonici Max € 2.000,00 per ogni oggetto danneggiato (o 

come diversamente offerto nella scheda di offerta 

tecnica) 

c. Costi per ponteggi, trabattelli, 
approntamento di attrezzature di lavoro, 
analisi di laboratorio e quelli per studi, 
ricerche ed interventi necessari ad 
individuare la miglior tecnica di restauro 
nonché eventuale documentazione 
richiesta dalla soprintendenza  

  

Limite di indennizzo € 25.000,00  

 
Per le sole Ubicazioni Gruppo II opera con una franchigia fissa e assoluta per ciascun sinistro di € 10.000,00 (o 

come diversamente offerto nella scheda di offerta tecnica) 

 

 

CALCOLO DEL PREMIO LORDO ANNUO 

 

T.S.A. …………  % imp. =         € _________  

       

 

CALCOLO DEL PREMIO LORDO ALLA FIRMA 

 

Si procede all’incasso di € ____________per il periodo decorrente dalle ore 24 del 31.03.2023 alle ore 24 del 

31.03.2027 

 

I beni assicurati sono beni di interesse storico artistico soggetti alla disciplina del “Codice dei Beni Culturali 

e del Paesaggio” (D.L.gs. 22.01.2004 n. 42) pertanto il premio di polizza è esente da imposte governative in 

virtù del D. L. 30/12/1982 n. 953. 

  



Art. 1 – Definizioni  

Alle seguenti denominazioni, le parti attribuiscono convenzionalmente il significato qui precisato: 

Assicurazione il contratto di assicurazione; 

Polizza il documento che prova l'assicurazione; 

Contraente il soggetto che stipula l'assicurazione; 

Assicurato il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione; 

Società l'impresa assicuratrice; 

Broker l’intermediario incaricato dal Contraente della gestione e esecuzione 
del contratto, riconosciuto dalla Società 
 

Premio la somma dovuta dal Contraente alla Società; 

Rischio la probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni    che 
possono derivarne; 

Sinistro il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia 
assicurativa; 

Indennizzo la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro; 

Fabbricati l’intera costruzione edile e tutte le opere murarie e di finitura compresi 
fissi e infissi ed opere di fondazione o interrate ed escluso solo quanto 
compreso nella definizioni di macchinario, attrezzature, arredamento; 

Beni Opere/oggetti d’arte o di particolare riconosciuto valore artistico e/o 
storico e/o scientifico quali, a titolo esemplificativo e non limitativo: 
 
□disegni, dipinti, quadri, tele, acqueforti, fotografie;  
□ bronzi, avori, marmi, gessi, calchi, cere; 
□ libri rari, manoscritti, miniature, biblioteche e collezioni librarie in 
genere; 
□ tessuti pregiati, costumi, cuoi, tappeti pregiati, tappezzerie pregiate, 
arazzi;  
□ mobilio e complementi d’arredo di valore storico artistico 
□ porcellane e ceramiche, oggetti di vetro decorati e non;  
□ monete, gioielli, numismatica storica ed antica;  
□ strumenti musicali; 
□ mobili; 
□ armi, armature, stendardi e vessilli; 
□ reperti archeologici, fossili, minerali, scheletri, campioni geologici, 
animali 
□ collezioni preistoriche ed etnografiche; collezioni botaniche; collezioni 
zoologiche, entomologiche e malacologiche; collezioni paleontologiche 
e geologiche; collezione faunistiche, mineralogiche, petrografiiche; 
□ modelli;  plastici o riproduzioni di particolare e riconosciuto valore 
scientifico o artistico;  
□ prototipi; attrezzature da laboratorio, pezzi unici od originali. 
□ Affreschi e/o dipinti murali figurativi e/o    decorativi 
□ Boiserie (rivestimenti murali di legno decorati con intarsi e/o dipinti), 
soffittature a cassettone decorati o scolpiti 
□ Elementi architettonici 
 
Il tutto sia formanti una collezione che singoli pezzi. 
Sia di proprietà che di terzi, sia in comodato che in deposito. 

Incombustibilità si considerano incombustibili sostanze e prodotti che, alla temperatura 
di 750°C, non danno luogo a manifestazioni di fiamma né a reazione 

SEZIONE 1 – DEFINIZIONI 



esotermica; il metodo di prova è quello adottato dal Centro Studi 
Esperienze del Ministero dell’Interno; 

Enti all’aperto impianti, macchinari, attrezzature che non sono posti sotto tetto dei 
fabbricati assicurati e che, per loro naturale destinazione, adempiono 
all’uso per cui sono stati progettati all’aperto; 

Valore commerciale il prezzo corrente dell’oggetto o quello che potrebbe essergli attribuito 
nel mercato dell'arte o dell'antiquariato; 

Stima accettata il valore commerciale attribuito all'oggetto di comune accordo fra le 
Parti; 

Valore dichiarato il valore indicato dal Contraente o dall'Assicurato, restando a carico di 
questi la prova del reale valore commerciale dell'oggetto colpito da 
sinistro; 

Deprezzamento la diminuzione di valore commerciale subita dall’oggetto, dopo il 
restauro effettuato con l'accordo della Società, rispetto a quello che 
aveva immediatamente prima del sinistro. 

Malattia Trasmissibile Qualsiasi malattia, patologia, morbo, infezione, condizione o disturbo 

causato, in tutto o in parte, da qualsiasi contatto diretto o indiretto o 

esposizione a virus, parassiti o batteri o a qualsiasi agente patogeno di 

qualsiasi natura, indipendentemente dal metodo di trasmissione, 

contatto o esposizione. 

Atto Cyber qualsiasi atto o serie di atti correlati non autorizzati, dolosi o criminali 

ovvero una loro minaccia vera o presunta che, anche e non solo 

attraverso Malware o simili, indipendentemente dal tempo e dal luogo 

in cui sono posti in essere, possono comportare interferenze con la 

possibilità di accesso, di utilizzo o con l’operatività di un “Sistema 

Informatico”. 

Incidente Cyber qualsiasi errore, omissione o serie correlata di errori od omissioni che 

possono comportare interferenze con la possibilità di accesso, di 

utilizzo o con l’operatività di qualsiasi “ Sistema 

Informatico” qualsiasi forma non dolosa o criminale di indisponibilità, 

di guasto e relativa serie di errori od omissioni che impedisce l’accesso, 

l’utilizzo e/o la regolare operatività di un “ Sistema Informatico”. 

Dati 

informatici 

qualsiasi informazione leggibile, compresi programmi e software, a 

prescindere dalla forma o modo in cui viene utilizzata (es. testo, figura, 

voce o immagini), consultata, trasmessa, elaborata, aperta o 

memorizzata da un “ Sistema Informatico”. 

Malware o 

simili 

 

qualsiasi programma informatico (che implica o meno l'auto-

replicazione), inclusi a titolo esemplificativo "Virus", "Trojan Horse", 

"Worm", "Logic Bombs", "Ransomware", "Wiper", "Denial o 

Distributed Denial of Service Attacks", creato intenzionalmente con lo 

scopo di danneggiare, alterare una o più caratteristiche di un “ Sistema 

Informatico”. 



Sistema 

Informatico 

 

qualsiasi computer, hardware, tecnologia dell’informazione e sistema 

di comunicazione o dispositivo elettronico, incluso qualsiasi sistema 

simile, 

qualsiasi configurazione degli stessi e incluso qualsiasi dispositivo di 

input, output e/o archiviazione informatica dati, apparecchiature di 

rete o struttura/servizio di backup. 

Supporto per l'elaborazione 

dei dati 

indica qualsiasi proprietà assicurata dalla presente Polizza su cui 

possono essere archiviati i “ Dati informatici” ma non i Dati informatici 

stessi. 

  



SEZIONE 2 – CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

Art. 1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla valutazione 
del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all' indennizzo, nonchè la stessa 
cessazione dell'assicurazione (artt.1892, 1893, 1894 C.C.). 
Il Contraente deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio. Gli aggravamenti 
di rischio non noti, o non accettati dalla Società, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all' indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione (art. 1898 C.C.). 
Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successive alla 
comunicazione del Contraente (art. 1897 C.C.) e rinuncia al relativo diritto di recesso. 
Si conviene tuttavia che l'omissione della dichiarazione da parte del Contraente di una circostanza aggravante 
del rischio, come le incomplete ed inesatte dichiarazioni all'atto della stipulazione della polizza e durante il 
corso della medesima, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, sempre che tali omissioni o 
inesatte dichiarazioni siano avvenute in buona fede e con l'intesa che il Contraente avrà l'obbligo di 
corrispondere alla Società il maggior premio proporzionale al maggior rischio che ne deriva. 
Il Contraente e l’Assicurato sono esentati da qualsiasi obbligo di dichiarare i danni e gli annullamenti per 
sinistro che avessero colpito le polizze da loro sottoscritte a copertura dei medesimi rischi precedentemente 
la stipulazione della presente polizza di assicurazione. 
Le parti convengono inoltre che non sarà considerata circostanza aggravante l’esistenza, al momento del 
sinistro, di lavori di manutenzione o ristrutturazione, di lavori di costruzione e allestimento, nonché le 
eventuali vicinanze pericolose che si verifichino per fatto altrui o al di fuori degli insediamenti assicurati. 

Art. 2 - Assicurazione presso diversi Assicuratori 

Si conviene tra le Parti che qualora si rivelasse che per gli stessi enti oggetto del presente contratto esistano 
altre coperture, gli eventuali danni denunciati dall'Assicurato a valere sulla presente polizza saranno 
liquidati ed indennizzati dalla Società direttamente all'Assicurato medesimo, a prescindere dall'esistenza di 
altri contratti assicurativi. La Società rinuncia fin d’ora alla facoltà concessale dal disposto dell’art.1910 del 
Codice Civile. 
Si esonera il Contraente e gli Assicurati dal dare preventiva comunicazione alla Società di eventuali polizze 
già esistenti e/o quelle che verranno in seguito stipulate sugli stessi rischi oggetto del presente contratto; 
l'Assicurato ha l’obbligo di farlo in caso di sinistro, se richiesto dalla Società. 

Art. 3 - Durata dell’assicurazione 

L’Assicurazione è stipulata per la durata indicata in frontespizio, non è soggetta a tacito rinnovo e alla sua 
naturale scadenza sarà priva di effetto.  

E’ facoltà del Contraente richiedere alla Società: 

- il rinnovo per un periodo massimo di 3 anni. La Società, si impegna sin d’ora a rinnovare 
l'assicurazione, alle medesime condizioni contrattuali ed economiche.  

- una proroga temporanea finalizzata all’espletamento od al completamento delle procedure di 
aggiudicazione della nuova assicurazione; tale facoltà può essere esercitata una o più volte ma 
comunque per un periodo massimo di 6 mesi complessivamente decorrenti dalla scadenza o 
cessazione (tutti i casi di cessazione, anche anticipata) del contratto). La Società, a fronte della 
corresponsione del relativo rateo di premio che verrà conteggiato sulla base di 1/365 del premio 
annuale per ogni giorno di copertura, si impegna sin d’ora a prorogare l'assicurazione alle medesime 
condizioni contrattuali ed economiche. 

Opzione base 

Si conviene che le Parti hanno la facoltà di recedere dal contratto dalla prima scadenza annuale con pec da 
inviare con almeno 120 giorni di anticipo rispetto a ciascuna scadenza anniversaria. 



Opzione Migliorativa 

Si conviene che la Contraente ha la facoltà di recedere dal contratto dalla prima scadenza annuale con pec 
da inviare con almeno 120 giorni di anticipo rispetto a ciascuna scadenza anniversaria. 

 

Art. 4 - Pagamento del premio e decorrenza della garanzia 

Il Contraente è tenuto a pagare il premio dell’assicurazione stabilito nella polizza, con applicazione alla 
scadenza annuale, anche in caso di rinnovo o proroga, di una mora di 60 giorni. Pertanto l'assicurazione ha 
effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza se la prima rata di premio è stata pagata entro i 60 giorni 
successivi. 

Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24.00 
del 60° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24.00 del giorno del pagamento, ferme 
le successive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 del 
Codice Civile. 
Ai sensi dell'art. 48 del DPR 602/1973 la Società da atto che: 

- l'Assicurazione conserva la propria validità anche durante il decorso delle eventuali verifiche 
effettuata dal Contraente ai sensi del D. M. E. F. del 18 gennaio 2008 n° 40, ivi compreso il periodo 
di sospensione di 60 giorni di cui all'art. 3 del Decreto, 

- Il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agente di Riscossione ai sensi dell'art. 72 bis 
del DPR 602/1973 costituisce adempimento ai fini dell'art. 1901 c.c. nei confronti della Società 
stessa." 

 
La Società conviene che è considerata, a tutti gli effetti, come data di avvenuto pagamento, a prescindere da 
quando materialmente sarà accreditato il premio, quella dell'atto che conferisce tale ordine all’Unità 
Operativa Economico-Finanziaria del Contraente a condizione che, negli estremi dell'atto, venga allegata 
copia dell’ordine di bonifico contenente tassativamente il codice TRN (Transation Reference Number). Tali 
dati dovranno essere comunicati per iscritto a mezzo raccomandata o PEC  o e-mail entro il termine di mora 
sopra riportato 

Art. 5 – Recesso a seguito di sinistro (Opzione base) 

Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o dal rifiuto dell’indennizzo, la Società ed il Contraente 
hanno facoltà di recedere dal contratto con preavviso di 120 giorni da darsi con PEC. Il computo dei 120 giorni 
decorre dalla data di ricevimento della suddetta PEC da parte del Contraente. In ambedue i casi di recesso, 
la Società rimborserà al Contraente i ratei di premio pagati e non goduti, escluse le imposte, entro 15 giorni 
dalla data di efficacia del recesso. 
La Società congiuntamente alla volontà espressa di recedere dal contratto dovrà fornire, nella comunicazione 
stessa di recesso, al Contraente tutti i dati di cui all’art. 13– “Obbligo di fornire dati sull’andamento del 
rischio” necessari per la redazione del bando di gara per l’affidamento del nuovo contratto assicurativo. Si 
precisa che il recesso non produce effetto in caso di mancata produzione dei dati richiamati. 
 

Art. 5 –Recesso per Sinistro (Opzione migliorativa) 

Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o dal rifiuto dell’indennizzo, il Contraente ha la facoltà 
di recedere dal contratto con preavviso di 120 giorni da darsi con PEC. Il computo dei 120 giorni decorre dalla 
data di ricevimento della suddetta PEC da parte della Società. La Società rimborserà al Contraente i ratei di 
premio pagati e non goduti, escluse le imposte, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso. 
La Società dovrà fornire, a semplice richiesta, al Contraente tutti i dati di cui all’art. 13– “Obbligo di fornire 
dati sull’andamento del rischio” necessari per la redazione del bando di gara per l’affidamento del nuovo 
contratto assicurativo.  



Art. 6 - Modifiche dell’assicurazione 

Le eventuali modifiche alla presente polizza debbono essere provate per iscritto. Eventuali variazioni che 

comportino aumenti di premio si ritengono operanti dalla decorrenza richiesta, fermo restando il pagamento 

del relativo premio entro 60 giorni dalla ricezione dell’appendice di variazione formalmente ritenuta corretta. 

Art. 7 - Forma delle comunicazioni del Contraente alla Società 

Tutte le comunicazioni alle quali il Contraente è tenuto devono essere fatte con lettera raccomandata (anche 

a mano) od altro mezzo (pec, telefax o simili) indirizzata alla Società oppure al Broker al quale il Contraente 

ha conferito incarico per la gestione della polizza. 

Art. 8 - Oneri fiscali 

Tutti gli oneri, presenti e futuri, relativi al premio, agli indennizzi, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti, 

sono a carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla Società. 

Art. 9 - Foro competente 

Per le controversie relative al presente contratto è competente, esclusivamente, l'autorità giudiziaria del 

luogo della sede del Contraente. 

Art. 10 - Interpretazione del contratto 

Si conviene fra le Parti che, in caso di dubbio nell’interpretazione anche di una delle condizioni di polizza, si 

dovrà intendere che le stesse devono interpretarsi in senso conforme a quello in cui tali condizioni possano 

essere ritenute legittime e non contrarie a disposizione di legge; in ogni caso, verrà data l’interpretazione più 

estensiva e più favorevole all’Assicurato su quanto contemplato dalle condizioni tutte di polizza. 

Art. 11 – Ispezioni e verifiche della Società 

La Società ha sempre il diritto di ispezionare il rischio, visitando e verificando gli enti assicurati, potendo 

accedere, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a beni mobili ed immobili, luoghi, libri e registri, 

documenti amministrativi, ogni altro documento probatorio, atti, contratti, ecc… L'Assicurato ha l'obbligo di 

fornire tutte le occorrenti indicazioni ed informazioni. Tutti gli oneri relativi a tali ispezioni sono posti per 

intero a carico della Società. Le ispezioni possono essere effettuate da personale dipendente della Società 

ovvero da soggetti terzi da essa incaricati, in quest’ultimo caso previo benestare dell’Assicurato. 

Art. 12 - Assicurazione per conto di chi spetta 

La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e/o nell'interesse di chi spetta.  

Art. 13 - Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio 

Pena l’applicazione della penale di cui all’ultimo comma del presente articolo, la Società: 

1. entro 60 giorni dal termine di ciascuna annualità assicurativa, 

2. entro 180 giorni antecedenti la scadenza finale del contratto, 

3. nonché, in ogni caso di risoluzione anticipata del contratto, contestualmente all’esercizio del recesso,  

4. oltre la scadenza contrattuale, al 31.12 di ogni anno e fino alla completa definizione di tutti i sinistri 
compresi i riservati 

si impegna a fornire al Contraente, in formato elettronico Microsoft Excel® o altro supporto informatico 
equivalente purchè editabile, il dettaglio dei sinistri,  così articolato: 



sinistri denunciati con indicazione del numero di sinistro attribuito dalla Società, data di accadimento 
dell’evento, data di denuncia, descrizione dell’evento, nonché lo stato per ciascun sinistro come di seguito 
elencato:  

a) sinistri riservati con indicazione dell’importo a riserva; 

b) sinistri pagati parzialmente con indicazione dell’importo già liquidato e la data di pagamento; 

c) sinistri liquidati con indicazione dell’importo liquidato e la data di pagamento;  

d) sinistri senza seguito;  

e) sinistri respinti. 

La Società espressamente riconosce che le previsioni tutte contenute nella presente clausola contrattuale: 

• la impegnano a redigere il documento di cui sopra secondo un’accurata ed aggiornata informativa; 

• rappresentano un insieme di obbligazioni considerate essenziali per la stipulazione ed esecuzione del 
presente contratto assicurativo, in quanto necessarie a rendere tempestivamente ed efficacemente 
edotto il Contraente circa gli elementi costitutivi e qualificanti del rapporto contrattuale con la Società. 

Gli obblighi precedentemente descritti non impediscono al Contraente di chiedere, ed ottenere, un 
aggiornamento in date diverse da quelle indicate. 

In caso di inadempienza da parte della Società, il Contraente provvederà a formalizzare contestazione scritta 
assegnando alla Società non oltre 10 giorni naturali e consecutivi per adempiere ovvero per produrre 
controdeduzioni. Laddove la Società persista nell’inadempimento e ove le controdeduzioni non fossero 
pervenute entro il termine prescritto o non fossero ritenute idonee, verrà applicata una penale nella misura 
dello 0,6% a valere sull’ammontare della cauzione definitiva per ogni giorno di ritardo nell’inadempimento 
rispetto ai termini indicati dal Contraente e per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

. 

Art. 14 - Coassicurazione e delega (opzionale) 

Qualora l’assicurazione fosse ripartita per quote determinate tra Società ai sensi dell’art. 1911 del c.c., le 
stesse devono essere indicate nel riparto allegato alla Polizza, ferma restando - in deroga al medesimo 
articolo 1911 c.c. - la responsabilità solidale di tutte le Imprese coassicurate nei confronti del Contraente e 
dell’Assicurato per le obbligazioni assunte con la stipula dell’Assicurazione. 
La Spettabile ……………………….........., all’uopo designata Coassicuratrice Delegataria, dichiara di aver ricevuto 
mandato dalle coassicuratrici indicate nel riparto a: 
• firmare la Polizza e gli  atti sopraindicati anche in loro nome e per conto e ciò vale anche per il presente 

atto, 
• incassare i premi dell’Assicurazione e pagare gli indennizzi, 
• ricevere e inviare ogni comunicazione relativa all’Assicurazione, ivi incluse quelle relative a proroghe e 

recesso.  
in nome proprio e per conto delle Coassicuratrici. 
Resta inteso che al pagamento dell’indennizzo, in virtù della disposizione suindicata, sono obbligate 
solidalmente tutte le Imprese Coassicurate, per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le 
norme di legge. 
 

Art. 15 - Clausola Broker  

Per la gestione del presente contratto, il contraente dichiara di essersi avvalsa e di avvalersi del servizio di 
brokeraggio assicurativo, ai sensi del D.Lgs. 209/2005, da parte di Marsh SpA con sede operativa in Milano – 
Viale Bodio, n. 33.  

La Società riconosce che ogni comunicazione relativa alla presente assicurazione avverrà per il tramite del 
broker e tutti i rapporti inerenti la presente assicurazione saranno svolti per conto del Contraente e 



dell’Assicurato dal Broker medesimo. Ai sensi della legislazione vigente, la Società dichiara che il broker è 
autorizzato ad incassare i premi o le rate di premio, con effetto liberatorio per il Contraente. Pertanto, il 
pagamento del premio eseguito in buona fede dal Contraente al broker si considera come effettuato 
direttamente alla Società. 
Qualora la società intenda avvalersi per l’amministrazione dei contratti di intermediari (art. 109 comma 2 
lettera a) del Codice delle Assicurazioni) appartenenti alla propria rete distributiva, nondimeno garantirà il 
rispetto delle modalità e termini di rimessa premi previsti, convenuti o comunque riconosciuti dalle 
procedure amministrative vigenti in caso di gestione diretta o tramite gerenza, al fine di garantire l’adeguato 
collegamento tra le parti, per il tramite del broker. 

La remunerazione del broker è posta a carico dell’Impresa aggiudicataria del contratto, nella misura del 7% 
del premio imponibile. Tale remunerazione è parte dell’aliquota riconosciuta dalla società alla propria rete 
di vendita e non potrà quindi, in ogni caso, rappresentare un costo aggiuntivo per il contraente. 

 

Art. 16 – Obblighi inerenti la tracciabilità dei  flussi  finanziari  in base alla l.n°. 136/2010 

La Società è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi  di tracciabilità previsti dalla legge n. 136/2010. 

Nel caso in cui la Società, nei rapporti nascenti con i propri eventuali subappaltatori, subcontraenti della 
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, abbia notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della 
legge n. 136/2010 ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura- Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la Stazione appaltante. 

L’Amministrazione può verificare, in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con interventi di controllo 
ulteriori, l’assolvimento da parte dello stesso, dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, agli obblighi relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

La Società s’impegna a fornire ogni documentazione atta a comprovare il rispetto, da parte propria nonché 
dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del 
presente appalto di servizi, degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 

Secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 9 bis della legge n. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico 
bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, nelle 
transazioni finanziarie relative a pagamenti effettuati dagli appaltatori, subappaltatori e subcontraenti della 
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, costituisce 
causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. La risoluzione si verifica quando la parte 
interessata dichiara all’altra che intende valersi della presente clausola risolutiva. La risoluzione, in base 
all’art. 1458 c.c., non si estende alle obbligazioni della Società derivanti da sinistri verificatisi 
antecedentemente alla risoluzione del contratto. 

Art. 17 - Rinvio alle norme di legge  

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 

Art. 18 – Rinuncia alla surroga 

La Società rinuncia, salvo il caso di dolo e colpa grave giudizialmente accertati, al diritto di surroga derivante 
dall’art. 1916 del c.c. verso il personale in rapporto di dipendenza o servizio con il Contraente, nonché delle 
persone delle quali si avvale nello svolgimento della propria attività. 
A parziale deroga dell’art. 1916 del C.C. la Società rinuncia all’azione di surroga nei confronti di utenti, 
fornitori del Contraente e/o dell’Assicurato, nonché nei confronti di associazioni, patronati ed Enti in genere 
senza scopo di lucro che possano collaborare con il Contraente per le Sue attività od utilizzare Suoi locali, 
attrezzature od altri beni garantiti dalla presente polizza, salvo sempre il caso di dolo. 



 

Art. 19 - Disposizione finale 

Rimane convenuto che si intendono operanti solo le presenti norme dattiloscritte. 
La firma apposta dalla Contraente su moduli a stampa forniti dalla Società Assicuratrice vale solo quale 
presa d'atto del premio e della ripartizione del rischio tra le Società partecipanti alla coassicurazione. 
 

Art. 20 - Sanction Clause / OFAC 

Le Parti riconoscono che l'Italia adotta o è parte di organizzazioni internazionali che adottano provvedimenti 
di embargo o sanzionatori a carico di stati esteri che possono imporre restrizioni alla libertà delle parti di 
assumere o dare esecuzione ad obbligazioni contrattuali. 
La Società non sarà pertanto tenuta a prestare copertura né sarà tenuta al pagamento di alcun indennizzo 
e/o risarcimento né a riconoscere alcun beneficio in virtù della presente polizza, qualora la prestazione di 
tale copertura, il pagamento di tale indennizzo e/o risarcimento, o il riconoscimento di tale beneficio esponga 
la Società a sanzioni, divieti o restrizioni imposti da risoluzioni delle Nazioni Unite o a sanzioni commerciali 
ed economiche previste da provvedimenti della Repubblica italiana, dell'Unione Europea, del Regno Unito o 
degli Stati Uniti d’America. 
La presente disposizione abroga e sostituisce ogni norma difforme contenuta nelle Condizioni di 
Assicurazione. 
  



SEZIONE 3 – CONDIZIONI CHE REGOLANO LA GESTIONE DEI SINISTRI 

 

Art. 1 – Obblighi in caso di sinistro 

In caso di sinistro, il Contraente/Assicurato deve: 
a) fare quanto gli è possibile per diminuire il danno; le relative spese sono a carico della Società ai termini 

dell’art. 1914 del Codice Civile; 
b) entro 30 (trenta) giorni da quando ne ha avuto conoscenza darne avviso scritto alla Società oppure al 

Broker; 
L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo 
ai sensi dell’art. 1915 C.C. 
Il Contraente/Assicurato deve altresì: 
a) per i sinistri di origine presumibilmente dolosa, e comunque per i sinistri furto, rapina, scippo, estorsione, 

fare dichiarazione scritta alla Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, fornendo gli elementi di cui 
dispone; 

b) conservare fino al verbale di accertamento del danno, le tracce e i residui del sinistro e gli indizi del reato 
eventualmente commesso senza avere in nessun caso, per tale titolo, diritto di indennità; 

c) predisporre, un elenco dei danni subiti con riferimento, alla qualità, quantità e valore delle cose distrutte 
o danneggiate, mettendo comunque a disposizione i suoi registri conti, fatture o qualsiasi documento 
che possa essere richiesto dalla Società o dai periti ai fini delle loro indagini e verifiche; la Società dichiara 
di accettare, quale prova dei beni danneggiati o distrutti, la documentazione contabile e/o altre scritture 
che l'Assicurato sarà in grado di esibire, o in luogo, dichiarazioni testimoniali. 

Fermo restando quanto stabilito dalla presente norma, è concesso all'Assicurato stesso di modificare lo stato 
delle cose nella misura necessaria per la ripresa dell’attività; inoltre, trascorsi 10 giorni dalla denuncia, se il 
perito della Società non è intervenuto, l’Assicurato ha facoltà di prendere tutte le misure del caso. Poichè 
scopo primario dei musei è la salvaguardia dei beni culturali, indifferibili interventi a scopo conservativo 
potranno essere effettuati sugli stessi, anche subito dopo il sinistro, tenendone adeguata documentazione 
 

Art. 2 – Procedura per la valutazione del danno 

L'ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità: 
a) direttamente dalla Società, o da un perito da questa incaricato, con il Contraente o persona da lui 

designata; 
b) oppure, a richiesta da una delle parti, fra due periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente 

con apposito atto unico. 
I due periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di 
uno di essi. Il terzo perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono 
prese a maggioranza. 
Ciascun perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle 
operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 
Se una delle parti non provvede alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordano sulla nomina del 
terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle parti, sono demandate al Presidente del Tribunale nella 
cui giurisdizione il sinistro è avvenuto. 
Si precisa che la procedura di arbitrato potrà essere attivata solamente nei limti in cui tale possibilità, in 
considerazione della natura pubblica del Contraente, sia consentita dalle leggi in vigore al momento 
dell’eventuale richiesta di attivazione. 
Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito e metà delle spese inerenti il terzo perito, 
 

Art. 3 – Mandato dei periti 

I periti devono: 
a) indagare su circostanze, natura causa, e modalità del sinistro; 



b) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al 
momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il rischio e non fossero state 
comunicate, nonché verificare se l'Assicurato o il Contraente ha adempiuto agli obblighi di cui alla Sezione 
3 art. 1 “Obblighi in caso di sinistro”; 

c) verificare l'esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate, determinando il valore che le cose 
medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri di valutazione stabiliti nella presente polizza; 

d) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno comprese le spese di salvataggio, di demolizione e 
sgombero. 

Nel caso di procedura per la valutazione del danno effettuata ai sensi della presente Sezione all’art. 
“Procedura per la valutazione del danno”, i risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in 
apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle 
Parti. 
I risultati delle operazioni di cui alle lettere c) e d) sono obbligatori per le Parti, le quali rinunciano fin d'ora a 
qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza nonché violazione dei patti contrattuali, 
impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente all'indennizzabilità dei danni. 
La perizia collegiale è valida anche se un perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato 
dagli altri periti nel verbale definitivo di perizia. 
I periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità di legge. 
Si conviene che le operazioni peritali verranno impostate e condotte in modo da non pregiudicare l’attività 
esercitata. 
 

Art. 4 – Operazioni peritali 

Si conviene che, in caso di sinistro che colpisca uno o più reparti o ubicazioni, le operazioni peritali verranno 
impostate e condotte in modo da non pregiudicare, per quanto possibile, l’attività, anche se ridotta, svolta 
nelle aree non direttamente interessate dal sinistro o nelle stesse porzioni utilizzabili dei reparti o delle 
ubicazioni danneggiate. 

 

Art. 5 – Valore delle cose assicurate e determinazione del danno 

Premesso che la determinazione del danno viene eseguita separatamente per ogni singola partita della 
polizza, l'attribuzione del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate o distrutte - avevano al momento 
del sinistro è ottenuta secondo i seguenti criteri: 

Base di valutazione 

In caso di perdita totale di uno o più beni assicurati la Società corrisponde una somma pari al valore di 
mercato dell’oggetto nel luogo e al momento del sinistro (art. 1908 C.C. 3° comma). Per i beni assicurati su 
base di stima accettata, come precisato in polizza, il valore dell’oggetto è quello di detta stima. 

In caso di danneggiamento la Società, tenendo anche conto degli interessi dell’Assicurato,  corrisponde la 
differenza tra il valore commerciale che l’oggetto aveva nel momento e nel luogo del sinistro e quello 
dell’oggetto nello stato in cui si trova dopo il sinistro, o  corrisponde il costo del restauro (eseguito con 
l’accordo della Società stessa) più il deprezzamento, con l’intesa che la somma di tali importi non può 
superare la differenza di cui al punto precedente. 

In caso di sinistro relativo ad uno o più oggetti facenti parte di insiemi quali coppie, parures o serie in genere, 
la società corrisponderà, oltre a quanto sopra previsto, l’eventuale deprezzamento che residuasse all’insieme 
da determinarsi applicando i criteri di cui sopra. 

Le spese di demolizione e di sgombero dei residui del sinistro devono essere tenute separate dalle stime di 
cui sopra in quanto per esse non è operante il disposto del successivo articolo. 



Art. 6 – Assicurazione parziale 

Se l’assicurazione copre solo una parte del valore che gli oggetti assicurati avevano al momento del sinistro, 
la Società risponde dei danni in proporzione della parte suddetta. 
Tale criterio non si applica quando per la totalità degli oggetti in garanzia l'assicurazione sia prestata con 
stima accettata. 
Se detta stima riguarda solo parte degli oggetti assicurati, il criterio di cui al comma 1 si applica per la parte 
restante. 

Art. 7 – Limite massimo dell’indennizzo 

Salvo il caso previsto dall'art. 1914 del Codice Civile per nessun titolo la Società potrà essere tenuta a pagare 
somma maggiore di quella assicurata. 

Art. 8 – Pagamento dell’indennizzo 

Verificata l’operatività della garanzia, valutando il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la Società 
deve provvedere al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni, purché non sia stata fatta opposizione. In 
caso di opposizione promossa dalla Società, l’Assicurato avrà comunque il diritto, nei termini di cui sopra, alla 
liquidazione parziale dell’importo pari alla minore somma proposta dall’opponente, salvi e impregiudicati i 
reciproci diritti e obblighi tutti derivanti dall’opposizione stessa. 
Se è stata aperta un’inchiesta da parte delle Autorità sulla causa del sinistro per sospetto di reato, il 
pagamento sarà fatto se dalla documentazione attestante il risultato delle indagini preliminari non si evidenzi 
il caso di dolo da parte dell’Assicurato o del Contraente. 
Sarà comunque obbligo della Società procedere anche in quest’ultimo caso , alla anticipazione dell’importo 
convenuto se l’Assicurato presenterà specifica fidejussione bancaria o assicurativa per l’intero importo 
anticipato. 
 
Art. 9 – Recuperi 

Se gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengono recuperati in tutto od in parte, l’avente titolo all’indennizzo 
deve darne avviso alla Società. Tali oggetti sono di proprietà della Società qualora essa abbia indennizzato 
integralmente il danno a termini di polizza. La Società può consentire all’avente titolo di riacquistare la proprietà 
degli oggetti ove questi provveda a restituire alla Società l’intero importo liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli 
oggetti medesimi. 
Qualora la Società abbia liquidato solo parzialmente il danno, gli oggetti restano di proprietà dell’avente titolo, 
fermo il suo obbligo di restituire alla Società l’intero importo liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti 
medesimi. 
Ove gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengano recuperati, in tutto o in parte, prima del pagamento 
dell’indennizzo, la Società è tenuta ad indennizzare, per gli oggetti recuperati, soltanto i danni patiti dai medesimi 
in conseguenza del fatto che ha determinato la denuncia di sinistro. Se, a seguito del recupero, si accerti che gli 
oggetti sono di qualità o valore diversi da quelli presi come riferimento per la determinazione del danno, gli 
oggetti restano nella disponibilità dell’avente titolo che si obbliga a restituire alla Società l’intero importo 
eventualmente liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti medesimi, fermo l’obbligo della Società di 
indennizzare soltanto i danni patiti dagli oggetti in conseguenza del fatto che ha determinato la denuncia di 
sinistro. 
 
 
 

SEZIONE 4 – CONDIZIONI PARTICOLARI DI ASSICURAZIONE 

 

Art. 1 - Oggetto dell’assicurazione   

La Società, in corrispettivo del premio convenuto, si obbliga a indennizzare l'Assicurato dei danni materiali e 
diretti, anche consequenziali, ai beni assicurati, causati, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1912 del 



C.C., da un qualunque evento non espressamente escluso, avvenuto durante il periodo di validità della polizza 
e nel rispetto delle condizioni tutte del presente contratto. 
La copertura s’intende prestata durante la giacenza, il trasporto (nei limiti di cui all’art. 20 delle Sezione 5) e 
le fasi di imballaggio/disimballaggio e allestimento/disallestimento.  
 

Art. 2- Rottura accidentale di beni fragili 

Premesso che per fragili si intendono, a titolo esemplificativo, quelli di vetro, cristallo, ceramica, porcellana, 
terracotta, nonché quelli di altri materiali che per natura o tipo di lavorazione presentino caratteristiche di 
fragilità l’assicurazione è estesa  alla rottura accidentale dei fragili durante la giacenza, il trasporto, le 
operazioni di trasloco e ristrutturazione dei locali a condizioni che siano riposti in vetrine o teche chiuse o 
basamenti o siano collocati in zone non di passaggio. 
La garanzia comprende altresì le rotture accidentali durante il maneggio per: 

 La pulizia ordinaria  

 L’esame dei beni  

 Il riordino dei beni 
purchè tali operazioni siano espletate con la massima precauzione. 
 

Art. 3 – Coppie, servizio, serie, parures, collezioni 

Si conviene che in caso di danni e/o perdite di uno o più oggetti e/o articoli facenti parte di una coppia e/o 
servizio e/o parure e/o serie e/o collezione, il danno indennizzabile a termini di assicurazione sarà 
determinato in proporzione equa e ragionevole rispetto al valore totale della coppia e/o servizio e/o parure 
e/o serie e/o collezione ma, in nessun caso si può considerare tale danno come una perdita totale dell’intero 
servizio e/o parure e/o serie e/o collezione. 

Art. 4 – Opere d’arte costituite da Installazioni audio/video 

Limitatamente alle installazioni audio/video e simili, in caso di sinistro l’indennizzo da parte della Società è 
limitato ai soli costi di sostituzione con altri elementi identici o, se non più in produzione, con altri similari. 
Restano esclusi dall’indennizzo i danni elettrici  da qualsiasi motivo occasionati ma non i danni conseguenti 
agli stessi. E’ in ogni caso sempre escluso il deprezzamento dell’opera. 

 

Art. 5 – Assicurazione per conto di chi spetta 

La presente polizza è stipulata dal contraente in nome proprio e nell’interesse di chi spetta. In caso di sinistro, 
però, i terzi interessati non avranno nessuna ingerenza nella nomina dei periti da eleggersi dalla Società e dal 
Contraente, né azione alcuna per impugnare la perizia, convenendosi che le azioni, ragioni e diritti sorgenti 
dall’assicurazione stessa non possono essere esercitati che dal Contraente. L’indennità che, a norma di 
quanto sopra, sarà stata liquidata in contraddittorio, non potrà essere versata se non con l’intervento, all’atto 
del pagamento, dei terzi interessati. 

Art. 6 – Beni in giacenza presso terzi 

La Società si obbliga a tenere indenni i beni assicurati indicati in polizza, senza alcun sovrappremio, anche 
quando si trovino temporaneamente in giacenza presso terzi, ovvero, ad esempio: Gallerie d’Arte, Musei, 
Fiere, Mostre, Restauratori e corniciai, a condizione che i fabbricati siano in muratura e i locali siano protetti 
da robusti serramenti e da impianto automatico di allarme antifurto ed antintrusione e chiusi da serrature di 
sicurezza. 

Art. 7 – Esenzione imposte 

Il Contraente dichiara che i beni assicurati con la presente polizza sono di interesse storico-artistico e 
rientrano nei disposti di cui al punto 6 dell’art. 48 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ai sensi dell’art. 
10 della legge 6 luglio 2002 n. 137, pertanto sono esenti da imposte ai sensi di legge n. 53 del 28/02/1983.  



Art. 8 - Rischi esclusi    

Sono esclusi dalla copertura assicurativa: 

a) i danni causati dalla continua esposizione al gelo, calore, variazione di temperatura o pressione, umidità, 
polvere od impurità dell’aria, radiazioni luminose; 

b) i danni causati da cattivo stato di conservazione, usura, progressivo deterioramento dell’ente assicurato, 
vizio proprio e/o intrinseco del bene; 

c) i danni causati da tarli, tarme o altri insetti; 
d) i danni causati da funghi, batteri, parassiti e roditori in genere; 
e) i danni aventi la loro diretta origine in un’operazione di restauro (anche se di semplice pulitura, 

riparazione o messa a nuovo) e/o di indagini chimiche, fisiche o biologiche, effettuata da personale non 
specializzato e/o con metodologie non idonee. Restano comunque esclusi i danni imputabili a difetti di 
qualità o mancato conseguimento dello scopo degli interventi effettuati per ripristinare, riparare, 
restaurare o conservare gli enti assicurati; 

f) i danni subiti dai beni posti all’aperto salvo diversa specifica pattuizione; 
g) i danni a meccanismi, apparati elettrici od elettronici dovuti al funzionamento o ad usura; 
h) i danni causati, determinati od agevolati, con dolo o colpa grave, dal Contraente e/o dall’Assicurato; 
i) i danni conseguenti a furti, rapine o altri delitti contro il patrimonio causati, determinati od agevolati,  da 

dipendenti del Contraente o dell’Assicurato e/o dalle persone del cui operato Essi debbano rispondere 
nonché da coloro che sono incaricati della sorveglianza dei locali; a tal riguardo, i danni sono comunque 
ricompresi nell’assicurazione, a condizione che il Contraente o l’Assicurato agiscano giudizialmente nei 
confronti degli autori materiali del fatto e di coloro che hanno concorso ad agevolarlo; 

l) i danni conseguenti a furti, rapine o altri delitti contro il patrimonio causati, determinati o agevolati, con 
dolo o colpa grave, da parenti, fino al terzo grado o affini, del Contraente o dell’Assicurato o dei suoi 
dipendenti; a tal riguardo, i danni sono comunque ricompresi nell’assicurazione, a condizione che il 
Contraente o l’Assicurato agiscano giudizialmente nei confronti degli autori materiali del fatto e di coloro 
che hanno concorso ad agevolarlo; 

m) gli ammanchi o smarrimenti di qualsiasi genere nonché la mancanza di enti assicurati rilevata in occasione 
di inventario; 

n) i danni causati da o conseguenti a truffe; 
o) i danni indiretti in genere anche se conseguenti ad un danno materiale indennizzabile;  
p) i danni direttamente o indirettamente causati da, verificatisi in seguito a o come conseguenza di: 

- Guerra, invasione, atti di nemici stranieri, ostilità (indipendentemente dal fatto che la guerra sia 
dichiarata o meno); 

- Guerra civile, ribellione, rivoluzione, insurrezione, potere militare o usurpato; 

- Confisca, nazionalizzazione, requisizione, acquisto coattivo, esercizio di diritto di prelazione, azione 
di restituzione o distruzione o danneggiamento dei Beni Assicurati a seguito o in forza di 
provvedimenti adottati da un governo e/o da un’autorità pubblica; 

- Scioperi, sommosse o tumulti popolari. 

q) i danni verificatisi in occasione di esplosioni o di emanazione di calore o di radiazioni provenienti da 
trasmutazione del nucleo dell’atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate da accelerazione 
artificiale di particelle atomiche; 

r) i danni verificatisi in occasione di terremoti; 

s) i danni verificatisi in occasione di inondazioni e alluvioni; 

t) i danni verificatisi in occasione di eruzioni vulcaniche, maremoti, maree e fenomeni di acqua alta; 

u) salvo diversamente disposto in Polizza, i danni avvenuti durante e/o in conseguenza di trasporti o 
impiego al di fuori dell’ubicazione del rischio indicata nella scheda di Polizza. 



v) perdite, danni, costi o spese di qualsivoglia natura, in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, 
derivante da, riconducibile a, causato da o relativo a: (o come diversamente offerto nella scheda di 
offerta tecnica) 

1. qualsiasi Malattia Trasmissibile, o sospetto o minaccia circa la sussistenza (sia essa effettiva o 

percepita) di una Malattia Trasmissibile; 

2. qualsiasi atto, errore o omissione nel controllo, prevenzione o risoluzione di, o comunque relativo a 

un’epidemia sia essa effettiva, sospetta, percepita o minacciata, di una qualsiasi Malattia Trasmissibile. 

Questa esclusione si applica a prescindere dalla sussistenza di qualsiasi altra causa o evento che 

contribuisca, contestualmente o in qualsiasi altra fase, al verificarsi di tale perdita, danno, sinistro, costo 

o spesa di qualsivoglia natura. La sussistenza, sia essa effettiva, presunta, minacciata, percepita o 

sospetta, di una Malattia Trasmissibile all’interno, presso, o che interessi, impatti o danneggi qualsiasi 

proprietà, o che impedisca l’uso di tali proprietà, non costituisce perdita o danno materiale o di altro 

tipo, o perdita di uso di proprietà materiali o immateriali. 

La presenza di una o più persone in un’ubicazione assicurata, potenzialmente infettate da una Malattia 

Trasmissibile o effettivamente infettate da una Malattia Trasmissibile, non costituisce perdita o danno, 

materiale o di altro tipo; 

w) perdite, responsabilità, danni materiali o non materiali di qualunque natura, danni da interruzione di 

esercizio, perdita di utilizzo, riduzione della funzionalità, riparazione, sostituzione, ripristino, 

riproduzione, perdita o furto di qualsiasi Dato Informatico, od ogni altro ammontare relativo al valore del 

Dato Informatico stesso, direttamente o indirettamente causati e/o derivanti da e/o connessi e/o 

attribuibili anche in parte ai seguenti eventi: 

-     Atto Cyber, 

- Incidente Cyber, 

ivi inclusa, ogni azione adottata per controllarli, prevenirli, terminarli o porvi comunque rimedio; 
Per tale esclusione non sono applicabili eventuali condizioni particolari "Colpa grave" e "Buona fede" 
che pertanto  anche se presenti nel contratto si intendono nulle e prive di ogni effetto in relazione agli 
eventi sopra indicati che rientrano nella presente esclusione. 
Fatti salvi gli altri e diversi termini, condizioni ed esclusioni, si precisa che la presente polizza copre: 

- la perdita fisica o il danno alla proprietà; 
- se prevista la copertura in polizza, qualsiasi danno da interruzione di attività che deriva direttamente 

dalla perdita fisica o dal danno alla proprietà; 
- causati da incendio, esplosione, scoppio, anche se un Atto Cyber e/o un Incidente Cyber sono 

considerati come causa indiretta o concorrente del danno. 
Pertanto qualsiasi perdita di utilizzo, riduzione della funzionalità, riparazione, sostituzione, ripristino o 
riproduzione di qualsiasi Dato informatico  
- non è indennizzabile se causato esclusivamente da un Atto Cyber e/o un Incidente Cyber; 
- è indennizzabile se causato da incendio, esplosione, scoppio, anche se un Atto Cyber e/o un Incidente 

Cyber costituiscono causa indiretta o concorrente della perdita, rimanendo comunque escluso 
l'importo relativo al valore dei Dati informatici, ferma l'applicazione della delimitazione di garanzia 
Supporto di Dati e Dati e relativi limiti e franchigie. 

 

Art. 10– Obblighi dell’Assicurato 

L’Assicurato ha l’obbligo, per la durata del presente contratto, di adottare tutta la cura necessaria al 
mantenimento in buono stato, alla tutela e alla sicurezza dei beni assicurati (salvo il caso fortuito o 
circostanza di forza maggiore) e di utilizzare tutti i mezzi di protezione e chiusura di cui dispone  e di tenerli 
in perfetto stato di funzionamento. 

Tuttavia per le persiane, tapparelle, ante e scuri, la loro chiusura non è obbligatoria durante  le pause diurne, 
che non superino le due ore. 



 

SEZIONE 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI DI ASSICURAZIONE 

 

Art. 1 – Stima accettata 

Se tutte le opere, o parte di esse, sono state stimate da perito esperto in opere d’arte, beneviso alla Società, il 
valore riportato nella perizia s’intende il valore dell’opera al momento del sinistro, tale stima s’intende accettata 
tra le Parti così come previsto dall’art.1908 del Codice Civile. 
 

Art. 2 – Deprezzamento 

La presente assicurazione copre il deprezzamento dell’opera causato da un evento coperto dalla presente 
assicurazione, fino al 100% del valore assicurato. 

 

Art. 3 – Furto, Rapina, Estorsione 

La garanzia comprende i casi di furto, tentativo di furto e rapina, anche se iniziata all’esterno, purché, nel 
caso di furto, tentato o consumato, l’autore si sia introdotto nei locali contenenti i beni assicurati: 
a) violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di arnesi simili; 
equivale ad uso di chiavi false l’uso fraudolento delle chiavi autentiche; 
b) per via diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante impiego di 
mezzi artificiosi o di particolare agilità personale; 
c) in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi. 
Se per tutti gli oggetti assicurati o per parte di essi sono previste in polizza particolari difese interne, la Società 
è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei modi sopraindicati, 
abbia violato tali difese come previsto alla lettera a). 
Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono previste in polizza particolari difese interne, la Società 
è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali i uno dei modi sopraindicati, abbia 
violato le difese come previsto dalla lettera a). Sono parificati ai danni da furto i guasti alle cose assicurate 
per commettere il furto o la rapina o per tentare di commetterli. 
Sono coperti inoltre i danni cagionati ai locali o agli infissi o a quant’altro di analogo in occasione di furto o di 
tentato furto o rapina, compresi i danni ai sistemi di allarme e videosorveglianza, fino alla concorrenza di € 
30.000,00 per sinistro. 
L’assicurazione è estesa all’estorsione, intendendosi per tale il costringere la persona mediante violenza o 
minaccia a consegnare lei stessa gli oggetti assicurati. 
 

Art. 4 – Furto commesso da addetti alla sorveglianza e dipendenti del Contraente/Assicurato (Opzione 
base) 

La garanzia è estesa: 

 al furto/rapina/altri delitti contro il patrimonio commesso/determinato/agevolato dagli addetti alla 
sorveglianza dei locali presso i quali vengono esposte le opere, a condizione che i detentori delle chiavi 
degli accessi siano diversi dalle persone abilitate al disinserimento dell’impianto di allarme.  

 al furto/rapina/altri delitti contro il patrimonio commesso/determinato/agevolato dai dipendenti del 
Contraente/Assicurato sempreché l’autore del furto/rapina/altri delitti contro il patrimonio non sia 
incaricato della custodia delle chiavi dei locali, né di quelle dei particolari mezzi di difesa interni previsti 
dalla polizza, o della sorveglianza interna dei locali stessi; 

Il Contraente e /o l’Assicurato hanno l’obbligo di agire giudizialmente nei confronti dei responsabili accertati 



 

Art. 4 – Furto commesso da addetti alla sorveglianza e dipendenti del Contraente/Assicurato (Opzione 
migliorativa) 

La garanzia è estesa: 

 al furto/rapina/altri delitti contro il patrimonio commesso/determinato/agevolato dagli addetti alla 
sorveglianza dei locali presso i quali vengono esposte le opere; 

 al furto/rapina/altri delitti contro il patrimonio commesso/determinato/agevolato dai dipendenti del 
Contraente/Assicurato; 

Il Contraente e /o l’Assicurato hanno l’obbligo di agire giudizialmente nei confronti dei responsabili accertati. 
 

Art. 5 - Furto con destrezza  

La garanzia è estesa al furto con destrezza all’interno dei locali commesso durante l’orario di apertura al 
pubblico purché constatato e denunciato entro le 48 ore immediatamente successive all’evento stesso, ed a 
condizione che nello spazio espositivo dell’esposizione vi sia almeno un addetto preposto alla vigilanza ed 
identificabile o esista sistema di telecamere a circuito chiuso con registrazione degli eventi e che gli oggetti 
di piccole dimensioni siano collocati in vetrine o teche chiuse o ancorati a pareti o basamenti. 

Art. 6 – Deroga ai mezzi di chiusura   

E’ convenuto che qualora si verificasse un sinistro quando, per qualsiasi motivo, non siano operanti, gli 
impianti d’allarme ed i mezzi di protezione e chiusura, la Società indennizzerà il sinistro applicando il 50% 
dell’importo liquidabile a termini della presente polizza mentre il restante 50% del danno resterà a carico 
dell’Assicurato senza che egli possa assicurarlo diversamente. 

Art. 7 - Scioperi, sommosse, atti vandalici, terrorismo 

In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” si conviene tra le Parti che la garanzia è operante anche 
per perdite e danni occorsi alle opere assicurate per atti di terzi a seguito di usurpazione di pubblici poteri, 
scioperi, serrate, atti faziosi o contro la libertà del lavoro, a seguito di tumulti o sommosse civili, compiuti per 
motivi politici o terroristici, compiuti per vandalismo, boicottaggio o sabotaggio. 

Art. 8 – Terremoto 

In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” si conviene tra le Parti che la garanzia è operante anche 
per i danni subiti dagli enti assicurati per effetto di terremoto, intendendosi per tale un sommovimento 
brusco e repentino della crosta terrestre dovuto a cause endogene.  

Agli effetti della presente garanzia le scosse registrate nelle 72 ore successive ad ogni evento che ha dato 
luogo al sinistro indennizzabile sono attribuite ad un medesimo episodio tellurico ed i relativi danni sono 
considerati pertanto singolo sinistro. 

Art. 9 – Inondazioni e alluvioni 

In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” si si conviene tra le Parti che la garanzia è operante 
anche per i danni subiti dagli enti assicurati per effetto di inondazione e alluvione, anche se tali eventi sono 
causati da terremoto. 

Art. 10– Dolo e colpa grave 

In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” si conviene tra le Parti che la garanzia è operante anche 
in caso di danni derivanti da colpa grave del Contraente/Assicurato nonché da dolo e/o colpa grave dei loro 
dipendenti e/o delle persone per le quali sono legalmente responsabili, fermo il diritto di surroga di cui all’art. 
18 della Sezione 2. 



Art. 11 – Variazioni climatiche 

In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” si conviene tra le Parti che la garanzia è operante anche 
per i danni e le perdite derivanti da brusche variazioni climatiche, purché conseguenti a guasto delle 
apparecchiature di climatizzazione o condizionamento. 

Art. 12 – Tarli, tarme, altri insetti, funghi, batteri, parassiti e roditori in genere 

In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” ai punti C) e D) si conviene tra le Parti che l’assicurazione 
è operante anche per i danni e le perdite causati da tarli, tarme, altri insetti, funghi, batteri, parassiti e roditori 
in genere entro il limite massimo di € 100.000 per sinistro e per periodo assicurativo. 

 
Art. 13 – Installazioni e/o sculture poste all’aperto  
 
In deroga a quanto previsto dall’art. 8 “Rischi esclusi” al punto F), le opere d’arte assicurate possono essere 
collocate all’aperto ma sempre e comunque all’interno di perimetro completamente recintato e sorvegliato. 
Dalla garanzia sono sempre esclusi i danni causati da eventi atmosferici, deperimento, usura, 
ammaloramento naturale dello stato conservativo (ossidazioni, ruggine, etc.), imbrattature animali.  

Inoltre si intendono esclusi i costi per attività di manutenzione (pulitura, consolidamenti, attività di 
manutenzione programmata etc). 
La garanzia è estesa fino al limite di euro 200.000,00 (o come diversamente offerto nella scheda tecnica):  
- “Atti Vandalici” per costi di restauro o sostituzioni di singoli elementi.  
-“Danni Accidentali” per costi di restauro o sostituzioni di singoli elementi.  
- “Eventi Atmosferici: grandine e trombe d’aria” per costi di restauro o sostituzioni di singoli elementi.  
 

 

Art. 14 - Onorari periti   

La Società rimborserà, in caso di danno risarcibile a termini di polizza, le spese e gli onorari di competenza 
del Perito che l’Assicurato avrà scelto e nominato conformemente al disposto delle Condizioni di 
Assicurazione, nonché la quota parte di spese ed onorari a carico dell'Assicurato a seguito di nomina del terzo 
Perito. 

La presente estensione di garanzia è prestata entro il limite massimo di € 30.000,00 per sinistro € 60.000,00 
per periodo assicurativo. 

Art.15 - Anticipo indennizzi   

L'Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto pari al 
50% dell'importo minimo che dovrebbe essere pagato in base alle risultanze acquisite, a condizione che non 
siano sorte contestazioni sull'indennizzabilità del sinistro stesso e che l'indennizzo complessivo sia 
prevedibile in almeno € 10.000,00. 
L'obbligazione della Società verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempreché 
siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell'anticipo. 
L'acconto non potrà comunque essere superiore a € 1.000.000,00 qualunque sia l'ammontare stimato del 
sinistro. 
Nel caso che l'assicurazione sia stipulata in base al valore a nuovo, la determinazione dell'acconto di cui sopra 
dovrà essere effettuata come se tale condizione non esistesse. 
Trascorsi 90 giorni dal pagamento dell'indennità relativa al valore che le cose avevano al momento del 
sinistro, l'Assicurato potrà tuttavia ottenere un solo anticipo sul supplemento spettantegli, che verrà 
determinato in relazione allo stato dei lavori al momento della richiesta. 



 

Art. 16 - Parificazione ai danni da incendio   

Sono parificati ai danni da incendio, oltre che i guasti fatti per ordine dell'Autorità, anche quelli prodotti 
dall'Assicurato e/o da Terzi allo scopo di impedire o arrestare l'evento dannoso non escluso con la presente 
polizza. 

Art. 17 - Spese di rimozione macerie   

La Società risponde delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare al più vicino scarico i 
residuati del sinistro sino alla concorrenza della somma di € 200.000,00. 

Art. 18 - Oggetti d’arte acquisiti durante il periodo di copertura 

Nel caso di acquisizione da parte del Contraente/Assicurato di nuovi oggetti d’arte, durante il periodo di 
efficacia della presente copertura, la Società s’impegna ad assumere automaticamente il rischio relativo a 
tali nuovi oggetti entro il limite di somma assicurata corrispondente al 30% del valore degli oggetti già 
assicurati. Il Contraente/Assicurato si impegna a comunicare entro i 120 giorni immediatamente successivi al 
termine di ogni annualità assicurativa l’ammontare degli aumenti verificatisi che, se rientranti nel suindicato 
limite del 30%, verranno sommati agli importi di polizza e costituiranno il capitale preventivo per la nuova 
annualità assicurativa. Il Contraente/Assicurato si impegna inoltre a pagare il conguaglio premio, che verrà 
calcolato applicando sugli aumenti di valore, per il periodo di assicurazione trascorso, la metà del tasso di 
polizza e, per il nuovo periodo, l’intero tasso di polizza. Nel caso in cui nell’arco dell’anno siano avvenute 
alienazioni da parte del Contraente / Assicurato o restituzioni di beni, tale regola troverà applicazione sul 
valore risultante dalla compensazione. 

 

 

 

Art. 19 – Ubicazioni non nominate – Beni assicurati in forma complessiva  

A primo rischio assoluto, senza applicazione della regola proporzionale, né franchigia e/o scoperto, la Società 
si obbliga a tenere indenni beni in genere, anche c/o ubicazioni non menzionate nella scheda di polizza, il cui 
valore per singolo oggetto non superi € 100.000 e fino ad un limite di indennizzo complessivo pari ad € 
200.000. 

Art. 20 – Copertura automatica Trasporti  

Fino alla concorrenza di € 500.000,00  per singolo viaggio la garanzia è estesa, senza sovrappremio, ai 
trasporti dei beni assicurati in polizza effettuati da personale del Contrente/Assicurato mediante automezzi 
privati o dalla Ditta Appaltatrice aggiudicataria della gara indetta dal Contraente o da Ditte Specializzate nel 
trasporto di oggetti d’arte, effettuati nell’ambito del territorio nazionale italiano, della Repubblica di San 
Marino e della Città del Vaticano, alle seguenti condizioni: 

□ gli oggetti devono essere imballati a regola d’arte, tenendo conto della natura degli stessi e del tipo di 
trasporto; 

□ gli oggetti devono essere riposti in vani non visibili dall’esterno a bordo del veicolo deve essere garantita 
la presenza di almeno due persone munite di telefono cellulare; 

□ gli oggetti non devono essere lasciati incustoditi neanche durante brevi soste. 

Sono conseguentemente esclusi dalla garanzia il furto o la sparizione dei beni trasportati qualora i suddetti 
veicoli siano lasciati incustoditi. 

Per singoli trasporti di valore superiore a € 500.000 la garanzia è operante previa comunicazione alla Società. 



ONESEZIONE 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI DI ASSICURAZIONE 

SEZIONE 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI DI ASSICURAZION 

SEZIONE 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI COSTI DI RESTAURO 

 

Art. 1 – Oggetto dell’assicurazione  

La garanzia è prestata per i costi di restauro resisi necessari a seguito di danneggiamento degli elementi 
architettonici assicurati, a causa di un evento accidentale, repentino e violento.  

Art. 2 – Esclusione per danni totali o mancato restauro  

La perdita totale di elementi architettonici assicurati, per tale intendendosi un danneggiamento tale da 
renderne impossibile il recupero anche parziale, è esclusa dall’assicurazione. La Società, inoltre, non 
procederà ad alcun indennizzo se il restauro non avrà avuto inizio entro un anno dal momento del sinistro.  

Art. 3 – Determinazione dell’indennizzo  

Nei limiti del massimale assicurato esposto nella scheda di polizza, l’indennizzo è pari alle spese 
documentate, sostenute dall’Assicurato per restaurare gli elementi architettonici assicurati.  

Art. 4 – Sotto limiti d’indennizzo  

Fermo il massimale assicurato, si concordano i limiti espressi nella scheda di polizza per:  

a) affreschi e/o dipinti murali figurativi e/o decorativi, con l’esclusione di intonaci monocromi;  

b) boiserie (rivestimenti murali di legno decorati con intarsi e/o dipinti), soffittature a cassettone decorati o 
scolpiti, pavimenti;  

c) tappezzerie e apparati decorativi in stucco e gesso;  

d) Elementi architettonici (quali scalinate, cariatidi, guglie, pinnacoli, colonne marmoree, caminetti, cancelli, 
porte e portali)  

e) costi per ponteggi, trabattelli, approntamento di attrezzature di lavoro, analisi di laboratorio e quelli per 
studi, ricerche ed interventi necessari ad individuare la miglior tecnica di restauro nonché eventuale 
documentazione richiesta dalla soprintendenza.  

Art. 5 – Franchigia a carico dell’assicurato  

Il pagamento dell’indennizzo, liquidato a termini di polizza, sarà effettuato previa detrazione della franchigia, 
espressa in scheda di polizza, che rimarrà a carico dell'Assicurato stesso, senza che egli possa, sotto pena di 
decadenza da ogni diritto ad indennizzo, farla assicurare da altri.  

Art. 6 – Esclusioni  

Sono esclusi dall’assicurazione:  

a) i danni causati da gelo, calore, variazione di temperatura o pressione, umidità di risalita salvo quelli 
derivanti da incendio, combustione, bruciature, fulmine, esplosione, scoppio, bang sonico;  

b) i danni causati da stato di conservazione dell’oggetto assicurato, usura, progressivo deterioramento 
dell’oggetto assicurato o dei materiali di supporto quali murature, travature, intonaci, graticci, viti, ganci, 
legacci e simili;  

c) i danni causati da tarli, tarme o altri insetti;  

d) i danni aventi la loro diretta origine in un’operazione di restauro, anche se di semplice pulitura, riparazione 
o rimessa a nuovo effettuata da personale non specializzato o con mezzi e metodologie non idonee; restano 
sempre esclusi i danni imputabili a difetti di qualità o mancato conseguimento dello scopo degli interventi 
effettuati per ripristinare, riparare o conservare gli oggetti assicurati;  



e) i danni determinati od agevolati con dolo dell'Assicurato o del Contraente;  

f) i danni da imbrattamento, graffiti, incisioni comunque prodotti agli elementi architettonici situati su 
loggiati, androni, cortili coperti, grotte artificiali che si trovano parzialmente all’esterno e che sono posti ad 
altezza inferiore a quattro metri dal suolo. Sono sempre esclusi tutti i danni da imbrattamento, graffiti, 
incisioni comunque prodotti e da eventi atmosferici a tutti gli elementi decorativi e architettonici che si 
trovano totalmente all’esterno;  

g) i costi resisi necessari per documentare fotograficamente il danno occorso come richiesto dalla 
Soprintendenza di competenza territoriale; La Società non risarcisce inoltre i danni verificatisi in occasione 
di:  

1) atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza dichiarazione di 
guerra), rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, confische, requisizioni, distruzioni o 
danneggiamenti per ordine di qualsiasi Governo od autorità di fatto o di diritto;  

2) eruzioni vulcaniche, mareggiate, frane, valanghe, cedimenti strutturali e franamenti del terreno;  

3) danni informatici come da Clausola “Esclusione in caso di danni informatici” riportata alla Sezione 
“Condizioni Particolari - valevoli per tutte le Sezioni”;  

4) danni derivanti da contaminazione radioattiva, armi chimiche, biologiche, biochimiche ed 
elettromagnetiche, come previsto alla Clausola “Esclusioni relative a danni derivanti da 
Contaminazione Radioattiva, Armi chimiche ….” riportata alla Sezione “Condizioni Particolari - 
valevoli per tutte le Sezioni”;  

5) ogni perdita, danno, costo o spesa di qualsivoglia natura, in tutto o in parte, direttamente o 
indirettamente, derivante da, riconducibile a, causato da o relativo a:  

o qualsiasi Malattia Trasmissibile, o sospetto o minaccia circa la sussistenza di una Malattia 
Trasmissibile,  

o qualsiasi atto, errore o omissione nel controllo, prevenzione o risoluzione di, o comunque relativo 
a una epidemia sia essa effettiva, sospetta, percepita o minacciata, di una qualsiasi Malattia 
Trasmissibile, come da Clausola “Esclusione Malattie Trasmissibili – Art. 8 “Rischi esclusi” lettera V 
riportata alla Sezione 4 “Condizioni Particolari di Polizza” Valevoli per tutte le Sezioni”;  

(o come diversamente offerto nella scheda di offerta tecnica) 

Art. 7 – Esenzione imposte  

L'Assicurato dichiara e la Società prende atto che i beni assicurati con la presente sezione di polizza sono di 
proprietà di persone ed enti residenti in Italia e quindi soggetti alla disciplina del D. Leg. n°52 del 22/01/2004 
e pertanto sono esenti da imposte ai sensi della legge n°53 del 28/2/1983. 

Art. 8 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Sezione vale quanto previsto dalle condizioni generali e 
particolari di Polizza. 

 

 

 

 

 

 

 

 



RACCOLTA DELLE SCRITTURE PRIVATE DEL COMUNE DI PARMA   

   OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ASSICURATIVO RELATIVO ALLA COPERTURA “ALL 

RISKS OPERE D’ARTE” DEL COMUNE DI PARMA – PERIODO 31.03.2024 (ore 24,00) – 31.03.2027 

(ore 24,00) CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO E OPZIONE DI PROROGA.  

LOTTO 3  N. CIG A0408677F3.  

 

Con la presente scrittura privata, a valere a tutti gli effetti tra le parti come di seguito individuate:   

TRA:   

- IL COMUNE DI PARMA, con sede in Strada Repubblica n. 1, C.F. e p.Iva 00162210348, legalmente 

rappresentato dal DOTT. TIZIANO DI BERNARDO, nato a Roma (RM), il 24/06/1969, C.F. 

DBRTZN69H24H501N, domiciliato per la carica presso la Sede Municipale, il quale interviene al presente atto 

in qualità di Dirigente del Settore Patrimonio e Facility Management, giusto incarico conferitogli con decreto 

sindacale DSFP 2022/51 del 15/12/2022, prot. gen. n. 0242204, legittimato a stipulare in nome e per conto 

dell’Ente ai sensi dell’art.107 del T.U. n. 267 del 18.8.2000 e dell’art. 87 dello Statuto dell’Ente medesimo, in 

esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. *****;   

E 

- ***, nato a ***, il ****cod. fiscale: ***, domiciliato per la carica presso la sede legale della Società di cui 

oltre, il quale interviene al presente atto in qualità di **** della **** con sede legale in ****, C.F. e P. Iva n. 

****, n. REA: ********),  (nel presente atto denominato anche semplicemente “Appaltatore”).   

   

Le Parti, come sopra costituite, premettono quanto segue:   

PREMESSO CHE   

- con determinazione dirigenziale n. *** del ****, è stata indetta una procedura aperta, sopra soglia 

comunitaria, suddivisa in lotti ai sensi del D.Lgs n. 36/2023, per l’affidamento del servizio assicurativo realtivo 

alla copertura della “All risks opere d'arte”  del Comune di Parma, a fronte di un premio lordo complessivo 

posto a base di gara riferito all’intera durata dell’affidamento (31/03/2024 ore 24:00 – 31/03/2027 ore 

24,00), pari ad € 75.000,00, con aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108, comma 1, del citato D.Lgs. n. 36/2023;   

- con la medesima determinazione sono stati approvati il bando e il disciplinare di gara, i capitolati di polizza 

con i relativi allegati e le statistiche sinistri;   

- prima di avviare la procedura di gara era stato verificato che non fossero attive convenzioni stipulate da 

CONSIP S.p.A e convenzioni stipulate da Intercente-ER afferenti al servizio oggetto del presente atto;   

- con determinazione dirigenziale N. **** del****, sulle risultanze dei verbali di gara e delle verifiche sul 

possesso dei requisiti, si è proceduto ad affidare alla compagnia di assicurazione   ****, con sede legale in 

****, Cod. Fisc. n. *** e **, il servizio di assicurazione relativo alla copertura della “All risks opere d'arte”, 



dalle ore 24,00 del 31 marzo 2024 alle ore 24,00 del 31 marzo 2027 (ore 24,00), a fronte di un premio lordo 

triennale offerto pari a complessivi di € 75.000,00, comprensivo di imposte;   

DATO ATTO CHE   

- è stato acquisito il DURC online attestante la regolarità dei contributi previdenziali e assicurativi ( scadenza 

certificato in data xx.xx.xxxx);   

- sono state effettuate le verifiche sul possesso dei requisiti di cui di cui agli artt. 94, 95 e 100 del D.lgs. 

36/2023 nei confronti dell’ aggiudicatario, con esito positivo giusta documentazione presente in atti, non 

allegata al presente atto per concorde volontà delle parti; 

PRESO ATTO INFINE CHE 

- ai sensi dell’art. 122 comma 2 lett. b del Codice le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico 

durante il periodo di efficacia dello stesso qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un 

provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 

leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per i reati di cui all'articolo 94 del Codice. 

- vista la natura dei servizi oggetto del presente contratto, non si è provveduto alla redazione del DUVRI, 

stante l’assenza di rischi interferenziali. 

- in sede di offerta, l’Appaltatore ha sottoscritto il “Patto di Integrità in materia di appalti pubblici di lavori, 

servizi, forniture”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

Tutto quanto premesso e considerato, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto, durata e importo 

1. Il Comune di Parma, per tramite del Dirigente come individuato in premessa, affida ad *** con sede legale 

in ****, Cod. Fisc. e Partita Iva n. ****, che, nella persona del *** come sopra qualificato, dichiara di accettare 

senza riserva alcuna, il servizio di assicurazione relativo alla copertura   “ALL RISKS OPERE D’ARTE”, dalle ore 

24,00 del 31 Marzo 2024 alle ore 24,00 del 31 Marzo 2027 con possibilità di rinnovo per ulteriori 36 (trentasei) 

mesi e ulteriore opzione di proroga semestrale, a fronte di un premio lordo triennale di complessivi € 

*********** (esente imposte); 

Art. 2 – Condizioni disciplinanti il contratto 

1. Il contratto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena assoluta ed inscindibile di tutti gli atti 

amministrativi citati in premessa, conservati nella raccolta di me Ufficiale Rogante, nonché ai patti ed alle 



condizioni tecnico- economiche e normative meglio specificati nel Capitolato Speciale di polizza “all risks 

opera d’arte” così integrato a seguito delle varianti presenti nell’offerta tecnica e in quella economica, del 

quale si omette la lettura per espressa dispensa avutane dai comparenti. 

2. Fa parte del presente contratto e si intende allegato allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente 

unito al medesimo, il Capitolato Speciale d’Appalto-Condizioni di polizza che, debitamente controfirmato 

dalle Parti, è depositato agli atti della Stazione Appaltante, mentre si allega materialmente al presente 

contratto, quale parte integrante e sostanziale, il “Patto di Integrità in materia di appalti pubblici di lavori, 

servizi, forniture”. 

3. Le parti espressamente convengono che il Capitolato Speciale di polizza, unitamente all’intera 

documentazione tecnica-amministrativa, integrano le disposizioni del presente contratto ed ai medesimi 

rinviano per quanto non previsto all’interno del contratto medesimo. Le parti convengono altresì che, in caso 

di contrasto fra quanto previsto nel presente contratto e la documentazione tecnica-amministrativa ad esso 

presupposta, a prevalere sarà quest’ultima. 

4. In ottemperanza a quanto previsto dal comma 1° dell’art. 57 del D.Lgs. 36/2023, la Società si impegna ad 

applicare i contratti collettivi nazionali e territoriali di settore (o contratti di pari tutela); si impegna altresì ad 

implementare idonee e opportune procedure interne che garantiscano le pari opportunità generazionali, di 

genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. La Società si impegna inoltre ad 

adottare ogni cautela volta a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato. 

Art. 3 – Modifiche al contratto in corso di esecuzione e revisione dei prezzi 

1. Ai sensi dell’art. 60 del Codice si applica la revisione prezzi qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto 

le componenti essenziali di costo del progetto subiscano delle variazioni, in aumento o in diminuzione 

superiore al 5% del valore complessivo dell’affidamento e operano nella misura dell’80% della variazione 

stessa. 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al precedente capoverso, si utilizza 

l’indice sintetico elaborato dall’ISTAT con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al 

consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

2. Le modifiche in corso di esecuzione del contratto sono disciplinate ai sensi dell’ art. 120 del Codice e 

dell’art. 6, sez. II, condizioni generali di assicurazione, del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 4 – Fatturazione 



Il premio dell’Assicurazione viene corrisposto dal Contraente con applicazione di una rateazione annuale con 

scadenza al 31 marzo di ogni annualità di durata del contratto.  

Il premio derivante dalla copertura assicurativa oggetto del presente contratto verrà corrisposto a favore 

della società MARSH S.P.A., con sede legale  a Milano, Viale Bodio n. 33, codice fiscale e partita iva 

01699520159,  titolare del contratto di brokeraggio assicurativo del Comune di Parma in forza del Contratto 

Rep. n. ***** in scadenza al *****, con esclusivo onere ed impegno della società medesima di provvedere 

al pagamento del predetto premio alla compagnia XXXXXXXXX come sopra individuata. 

Art. 5 - Tracciabilità 

1. *** assume, nell’ambito della presente procedura, identificata con il CIG A0408677F3 , tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. ed a tal fine ha 

dichiarato e comunicato il proprio conto corrente dedicato, anche se non in via esclusiva, alle commesse 

pubbliche; si impegna a dare immediata comunicazione al Comune di Parma, quale stazione appaltante, ed 

alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Parma, circa l’inadempimento della propria controparte, 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria, nonché si obbliga, ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessate al presente contratto, un’apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta 

legge; 

2. Alla luce di quanto previsto al precedente articolo, la società MARSH S.P.A., ai sensi dell’art. 3 della Legge 

n. 136/2010 e s.m.i., ha reso apposita dichiarazione di conto corrente dedicato, conservata agli atti della S.O. 

Gare e Contratti. Nell’ambito della presente procedura identificata con il CIG n. A0408677F3, anche la 

compagnia XXXXXXXX, ha comunque assunto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. ed a tal fine ha reso apposita dichiarazione, conservata anch’essa 

agli atti d’ufficio. 3. A seguito della scadenza del contratto con la società MARSH S.P.A., il premio verrà 

corrisposto al soggetto che si aggiudicherà la procedura del servizio di brokeraggio con esclusivo onere ed 

impegno di provvedere al pagamento del predetto premio alla compagnia XXXXXXXXX come sopra 

individuata; tale soggetto inoltre renderà apposita dichiarazione circa il rispetto degli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari ex L. 136/2010 e s.m.i. 

Quanto ad ogni ulteriore aspetto in materia di tracciabilità si rinvia integralmente all'art. 16 sez. II, condizioni 

generali di assicurazione, del Capitolato Speciale d’Appalto 



Art. 6 – Subappalto 

1. L’aggiudicatario ha/non ha indicato in sede di offerta le parti del servizio che intende subappaltare o 

concedere in cottimo.  

2. L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

3. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 119 del Codice. 

Art. 7 – Cauzione Definitiva 

1. A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali derivanti dal presente 

contratto, l’Appaltatore ha depositato idonea garanzia fideiussoria definitiva ai sensi del D.M. 19.01.2018 n. 

31. La stessa è resa ai sensi dell’art. 117 del Codice, in favore dell’Ente come segue:  

 - garanzia fideiussoria n. ************* rilasciata da ***************, Via ******, n. **, di Euro € 

******** emessa in data ***********; 

2. La garanzia di cui sopra ha/non ha beneficiato delle riduzioni previste dall’art. 106, comma 8, del Codice 

dei contratti per ___________ (specificare la motivazione che dà diritto alla riduzione).  

Art. 8 – Codice di Comportamento 

L’aggiudicatario si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del Codice di 

Comportamento, adottato ai sensi dell’art. 2, comma 3, D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante Codice di 

Comportamento dei Dipendenti Pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 720 del 18/12/13, come da ultimo modificato con Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 217 del 30/06/2021 e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinchè gli impegni in 

esso indicati siano osservati, pena la risoluzione del contratto da tutti i dipendenti e collaboratori, oltre che 

dai subappaltatori, nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

Art. 9 – Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 2, lett. B) dell’Allegato II.14 al Codice, è obbligatoria la nomina di un 

Direttore dell’Esecuzione che è stato individuato nel Dott./Dott.ssa******, con compiti e poteri definiti 

dal suddetto allegato. 

2. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite dal RUP, il direttore 

dell'esecuzione opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-

contabile nell'esclusivo interesse all'efficiente e sollecita esecuzione del contratto. 



3. L’Appaltatore indicherà il nominativo del referente che interagirà con la committenza, in nome e per 

conto dell’Appaltatore medesimo, in ordine all’esecuzione dell’appalto di cui trattasi. 

ART. 10 – PENALI 

Si intendono qui integralmente richiamate, quale parte integrante del presente contratto, le penali 

espressamente previste nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

E’ prevista, altresì, l’irrogazione delle seguenti penalità: 

- violazione degli obblighi e delle disposizioni relative all’applicazione del Codice di Comportamento: da 

euro 50,00 ad euro 500,00 in funzione della gravità della violazione; 

- violazione degli obblighi e delle disposizioni relative al trattamento dei dati personali e particolari: da 

euro 50,00 ad euro 500,00 in funzione della gravità della violazione. 

L’applicazione delle penalità deve essere preceduta da regolare contestazione di inadempienza a firma del 

RUP a mezzo PEC, anche su indicazione del DEC, che va trasmessa all’Appaltatore per le sue eventuali 

controdeduzioni, da rendersi in ogni caso entro 10 giorni dal ricevimento della contestazione stessa. 

Decorso inutilmente tale termine o ritenuto che le controdeduzioni non possano essere accolte, il RUP 

provvederà ad applicare le penalità. 

Nel caso di applicazione delle penali, l’Ente provvederà a recuperare l’importo in sede di liquidazione delle 

relative fatture, ovvero in alternativa ad incamerare la cauzione anche per la quota parte relativa ai danni 

subiti. 

Al di fuori dei casi sopra richiamati, in caso di eventuali ulteriori prestazioni non conformi a quanto indicato 

nelle modalità di espletamento descritte nel capitolato tecnico, verrà applicata una penale variabile tra lo 

0,05‰ (zero virgola zerocinque permille) ed il 5‰ (cinque per mille) dell’importo contrattuale, IVA ed oneri 

della sicurezza esclusi, per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della gravità del medesimo. 

L’applicazione della penale non solleva l’Appaltatore dalle responsabilità civili e penali, che lo stesso si è 

assunto con la stipulazione del contratto, e che dovessero derivare dall’incuria dello stesso Appaltatore. 

L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto 

dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

Art. 11 – Recesso 



1. L’Ente ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere dal presente 

contratto in qualunque momento, con preavviso di almeno sessanta giorni, da comunicarsi all’Appaltatore 

con PEC o lettera raccomandata. 

2. Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando 

che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Ente. 

3. In caso di recesso dell’Ente, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a 

regola d’arte, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti. Tale decimo è calcolato sulla differenza tra 

l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto 

delle prestazioni eseguite. 

Per tutto quanto qui non disposto si applica integralmente quanto previsto dall’art. 123 del Codice. 

4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 13 del D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni nella Legge 7 

agosto 2012, n. 135, l’Ente ha diritto di recedere in qualsiasi momento dal presente contratto nel caso in cui 

sopravvengano convenzioni CONSIP o Intercent-ER migliorative rispetto a quelle del presente contratto, 

secondo le modalità di cui al medesimo art. 1 comma 13 D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni nella 

Legge 7 agosto 2012, n. 135. 

6. Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Appaltatore ha diritto al pagamento 

di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, 

ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle 

spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 codice civile. 

Art. 12 – Risoluzione per inadempimento 

1. L’Ente si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali superi 

il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte 

dell’Aggiudicatario. In tal caso l’Ente ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere 

all’esecuzione in danno dell’Aggiudicatario.  Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior 

danno. 

2. In ogni caso si conviene che l’Ente, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 

l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 e seguenti del c.c., previa 

dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore con PEC, nei seguenti casi: 

 mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa, entro il termine di dieci giorni lavorativi 



dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Ente; 

 nei casi di cui ai seguenti articoli: Condizioni disciplinanti il contratto (art. 2); Divieto di cessione del 

contratto e disciplina della cessione del credito (Art. 14); Subappalto (Art. 6); Obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari (Art. 5); trattamento dei dati personali (Art. 15); Codice di 

comportamento (Art. 8); 

 Gravi e reiterate violazioni e grave e reiterate inosservanza del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e del 

codice di comportamento adottato dal Comune di Parma; 

 Costituisce causa di risoluzione di diritto, la fattispecie prevista dall’art. 122, comma 4, del Codice (mancato 

rispetto dei termini di adempimento per negligenza dell’Aggiudicatario). 

Costituisce altresì causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3, co. 9-bis, della L. 136/2010, il mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni di pagamento. 

Costituiscono in  ogni caso causa di risoluzione del contratto, tutte le ipotesi risolutive, espressamente 

previste dal Capitolato Speciale d'Appalto.  

3. In caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore si impegnerà a fornire all’Ente tutta la documentazione 

tecnica ed i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi 

all’esecuzione dello stesso. 

4. L’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Art. 13 – Risoluzione per decadenza dei requisiti morali 

1. L’Ente procederà alla risoluzione del presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato 

di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’Aggiudicatario sia intervenuto un provvedimento 

definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle Leggi antimafia 

e delle relative misure di prevenzione. 

2. In ogni caso, l’Ente potrà risolvere il contratto qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito 

morale richiesto dagli artt. 94 – 98 del Codice. 

3. L’Ente può, inoltre, risolvere il contratto, durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora ricorrano una 

o più delle condizioni indicate all’art. 122 del Codice. 



4. L'Aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Art. 14 – Divieto di cessione del contratto e disciplina della cessione del credito 

1. Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 120 comma 1 lett. d) n. 2) 

del Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto, a pena di nullità della cessione 

stessa. 

2. L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG A0408677F3 al cessionario, 

eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento 

utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti 

all’Appaltatore, mediante bonifico bancario o postale, sui conti correnti dedicati dell’Appaltatore medesimo, 

riportando il CIG sopra indicato. 

3. In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il 

diritto dell’Ente al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto. 

In caso di cessione dei crediti si applica quanto disposto al punto 4.9 della Determinazione 7 luglio 2011, n. 4 

della soppressa Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (oggi ANAC) così come modificata dalla 

Determinazione n. 556 del 31 maggio 2017. 

4. Alle cessioni di crediti si applicano le disposizioni di cui alla L. n. 52/1991, nonchè quanto dettagliatamente 

previsto all'art. 6,  allegato II.14  del Codice.  

Art. 15 – Trattamento dei dati personali 

1. Le Parti restano Titolari autonomi e determinano i propri fini nonché i mezzi, rispondendo ciascuno del 

trattamento posto in essere e si impegnano, per quanto di propria competenza, al rispetto delle prescrizioni 

e degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 

2. Le Parti si danno reciprocamente atto che ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) 

trattano i dati personali oggetto della del presente contratto di appalto per la gestione del rischio assicurativo 

denominato “ALL RISKS OPERE D'ARTE” da personale debitamente autorizzato al trattamento mediante 

l’utilizzo di strumenti manuali, informatici e telematici nel rispetto degli art. 6 e 32 del GDPR. I dati saranno 

comunicati, qualora necessario per l’istruttoria del presente contratto, ad altri soggetti esterni che agiscono 

in qualità di Titolare o Responsabile del trattamento. I dati saranno diffusi come previsto dal D. Lgs. 33/2013. 

I dati saranno trasferiti in paesi appartenenti all’Unione Europea e conservati per un periodo di tempo non 



superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità del trattamento. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali del Comune di Parma è disponibile scrivendo a: 

dpo@comune.parma.it . 

Il Responsabile della protezione dei dati personali di (Contraente) è disponibile scrivendo a xxxxxxxxx (lasciare 

solo se presente il DPO) 

Le parti possono in ogni momento esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss del GDPR scrivendo a: 

· Comune di Parma a: urp@comune.parma.it 

· (Controparte): xxxxx 

L’informativa estesa resa ai sensi dell’art. 13 del GDPR del Comune di Parma è disponibile nella sezione 

privacy del sito dell’Ente (https://www.comune.parma.it/it/informazioni-generali/privacy-gdpr) oppure può 

essere richiesta scrivendo a urp@Comune.Parma.it oppure contattando l’Ente ai seguenti recapiti: ufficio 

protocollo di via Largo Torello de’ Strada 11/A , numero di telefono 052140521. 

Art. 16 – Sicurezza e Riservatezza 

1. l’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 

per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche tramite 

l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto e 

di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione dell'Amministrazione. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli 

obblighi di segretezza di cui ai punti 1, 2 e 3 e risponde nei confronti della Committente per eventuali 

violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti soggetti. 

5. L’Appaltatore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni trattate 

nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Ente. 
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6. In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 1 a 5, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il Contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne 

dovessero derivare. 

7. L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per 

la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Amministrazione delle 

modalità e dei contenuti di detta citazione. 

8. Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Amministrazione attinente le procedure adottate 

dal Contraente in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente contratto. 

9. L’Appaltatore non potrà conservare copia di dati e programmi della Amministrazione, né alcuna 

documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su richiesta, ritrasmetterli 

all'Amministrazione. 

Art. 17 – Foro competente  

 Per tutte le controversie dipendenti dal presente contratto è competente, in via esclusiva, il Foro di Parma. 

Art. 18– Spese e imposte 

1. Il presente atto, soggetto ad imposta di bollo fin dall’origine, sarà stipulato, a pena di nullità, in forma 

scritta ai sensi dell’Allegalo l.1, articolo 3, comma 1, lett.b), mediante scrittura privata con oneri a carico 

dell’aggiudicataria/o.  

2. Tutte le spese del presente contratto, nessuna esclusa ed eccettuata, inerenti, conseguenti ed occorrenti 

per l’esecuzione e gestione del contratto sono a totale carico dell’Aggiudicataria/o, che espressamente 

dichiara di assumerle senza diritto di rivalsa, salvo eventuali esenzioni previste dale normative vigenti in 

materia. 

3.  Il presente atto è esente da imposta di registro e dalla formalità della registrazione ai sensi dell’art. 16 

della legge n.1216/61. 

Art. 19 - Disposizioni finali 

Per tutto quanto non esplicitamente disciplinato nel presente contratto, si rimanda a quanto previsto nel 

Capitolato Speciale d’Appalto ed alle normative tutte vigenti in materia 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

PER IL COMUNE DI PARMA: Dott. Tiziano Di Bernardo (Firmato Digitalmente) 

PER ****: Sig./Dott. *** (Firmato Digitalmente) 
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